
L’AQUILA 2015
Avevamo previsto di passare un week 
end ricco di emozioni, ma quello che 
abbiamo vissuto all’Adunata 2015 a 
L’Aquila ci ha davvero lasciati sorpresi 
e senza fiato.
Sorpresi dall’accoglienza della gente 
abruzzese, che ci ha ospitati come nes-
suno mai aveva fatto prima.
L’oramai brevettata modalità di parten-
za ci ha visti preparare armi e bagagli 
di prima mattina, giovedì 14 maggio, 
con destinazione l’Azienda Agricola “La 
Casetta” di Castel Bolognese (RA). Lì ci 
aspettavano Giuseppe Bartolini e la sua 
famiglia, già fornitori del Reggimento 
Corazzieri di Roma, che ci hanno rifo-
cillati con un pranzo di quelli che non si 
dimenticano.
Nessun problema per gli assaggi eno-
logici, dato che per tutto il week end 
era stata prenotata la corriera di David 
Fanicchi, anche lui alpino, che ci ha così 
permesso di fare qualche assaggio in 
più, senza problemi di “alcooltest”.
Dopo una “sosta tecnica” (con gelatino) 
a Porto Recanati (AN), in serata siamo 

arrivati a Molina Aterno, dove eravamo 
attesi dagli amici della locale Pro Loco, 
che ci avrebbero poi ospitati durante 
tutto il fine settimana nei locali dell’ex 
municipio, per una cena di benvenuto 
tutta con prodotti tipici abruzzesi.
Nella mattinata di venerdì ci siamo re-
cati ad Ortona, bella città rivierasca, 
dove abbiamo visitato la maestosa 
cattedrale, con la tomba di San Tom-
maso Apostolo. Il pranzo ci ha portati 
alla Marina di San Vito Chietino da cui, 
su suggerimento di Renato Bortot, ci 
siamo spostati per l’emozionante visita 
al Cimitero Militare Inglese di Torino di 
Sangro, di cui parlo nelle pagine inter-
ne del Col Maòr.
In serata, ad Atessa, abbiamo visitato 
l’oleificio di Adolfo Spinelli e della sua 
famiglia, grandi amici di Renato Bortot, 
che ci hanno ospitati per la cena, inaf-
fiata da un ottimo “rosso de casada”.
Che gente splendida, questi abruzzesi!
Dopo una bella cantata e una nottata 
di riposo abbiamo affrontato un sabato 
decisamente uggioso, con la visita (in 

treno) a Sulmona e al suo bel centro 
storico, per poi trasferirci, sempre per 
via rotaia, a L’Aquila e visitare così la 
città che ospitava l’Adunata 2015.
Forte è stata l’emozione nel vedere 
tanti edifici ancora lesionati dopo così 
tanto tempo dalla scossa di quel male-
detto 6 aprile 2009.
L’aria di festa ha lasciato il posto a una 
profonda tristezza nel pensare a tutti 
quelli che quella scossa si è portata via 
e a questa città che davvero fatica a 
rialzarsi e rimettersi in piedi.
L’orgoglio di questa gente è emerso 
però in tutta la sua forza, perchè sono 
riusciti a dimostrare che, nonostante i 
problemi logistici, era possibile ospita-
re tutti quegli Alpini che sono voluti ve-
nire a L’Aquila per partecipare non solo 
alla festa, ma anche a questo momento 
di condivisione con la gente abruzzese.
La sfilata della domenica non è stata, 
quindi, che il giusto accento su un fine 
settimana emozionante e indimentica-
bile che non può che farmi dire a tutti 
voi: arrivederci ad “ASTI 2016”!!! (M.S.)

A.A.A. cercasi Amici Alpini in Abruzzo

Giovedì mattina, tutti pronti per salire in corriera Non potevano mancare gli ovetti sodi di Luciano

In Romagna, nella terra del “pirata”, non poteva mancare un suo sosia ...eravamo 4 mùs al bar!

GLI ALPINI DI SALCE  I NOSTRI MARO'
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Ad Ortona il nostro fotografo è all’opera

Foto di Gruppo a Porto Recanati

La grigliata all’oleificio della famiglia Spinelli

Foto di Gruppo ad Ortona Per le vie dei borghi, in cerca di...      ....refrigerio

In ristorante la scelta non è certo mancata
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ARRIVEDERCIAD“ASTI 2015”!!!

...refrigerio trovato!!! (San Vito Chietino) Al Cimitero Inglese di Torino di Sangro (CH)

...e intanto, in una terrazza panoramica in giro per l’Abruzzo..... Foto ricordo con gli amici della Pro Loco di Molina Aterno
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Sabato 2 maggio 2015 il direttivo del 
Gruppo Alpini ha organizzato una gita 
a Verona, seguendo l’invito che tem-
po fa ci aveva fatto l’amico don Bru-
no Fasani, intervenuto ad una delle 
nostre cene.
Partiti di prima mattina, ci siamo re-
cati nella città scaligera avendo come 
primo scopo la visita alla Biblioteca 
Capitolare, di cui don Bruno è l’attua-
le ”prefetto”, nominato dal 2010.
La Biblioteca Capitolare di Verona è 
un’Istituzione famosa per l’antichità e 
preziosità dei suoi manoscritti, tanto 
da essere definita dal paleografo Elias 
Avery Lowe (1879-1969) «la regina 
delle collezioni Ecclesiastiche».
La visita è stata preceduta dalla San-
ta Messa officiata da Don Bruno nel 
Battistero della Cattedrale, la splendi-
da chiesa di San Giovanni in Fonte, 

Visita alla Biblioteca Capitolare con Don Bruno Fasani
che si trova proprio accanto al Duomo 
di Verona, facendone parte.
La visita alla biblioteca è stata dav-
vero emozionante, con tutti i presen-
ti affascinati dalle spiegazioni di don 
Bruno, che ha saputo farci provare e 
vedere quanta passione mette nel ge-
stire questi preziosi tesori.
Lasciata Verona il gruppo dei gitan-
ti si è portato a Marano Valpollicella 
dove, ospite del locale Gruppo Alpini, 
ha potuto godere della cucina e dell’o-
spitalità degli amici Alpini, del Grup-
po di cui è socio don Bruno.
Al momento delle allocuzioni ha pre-
so la parola il nostro capogruppo, Ce-
sare Colbertaldo, che ha ringraziato 
per l’ospitalità don Bruno e Enzo Lo-
nardi, ex compagno d’arme del “don” 
e capogruppo del Gruppo Alpini di 
Marano Valpolicella.

Don Bruno ha illustrato, anticipando-
ne il contenuto, la copertina del nu-
mero di maggio de L’Alpino, con il 
bellissimo disegno del nostro amato 
cappello, fatto da Adam El Haddad, 
un bambino della Va elementare di 
Castellafiume (AQ). Un segno che gli 
Alpini fanno breccia anche nel cuore 
dei bimbi che vengono da altri paesi.
Enzo Lonardi, quale capogruppo di 
Marano Valpollicella ha augurato a 
tutti i presenti che simili visite di cor-
tesia continuino da entrambe le parti, 
in puro spirito di “amicizia alpina”.
È stato poi il turno del Generale Tullio 
Campagnola di Purano, ora in pensio-
ne, che con la spontanea simpatia de-
gli artiglieri da montagna ha intratte-
nuto i presenti con alcuni aneddoti di 
vita militare.
Durante il viaggio di rientro a Salce 
non ci è restato che commentare tutti 
di come sia stata una giornata davvero 
indimenticabile! Grazie Bruno! Gra-
zie Amici Alpini!(M.S.)

GITA A VERONA


